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(so m>mr, |»r la nl<rua della religione cri ut lana, ritinti ancor 
una volta alla nm  e rlttilrlti a venire alla (Urta ».*

Knlrrir» I I I  Intanto, quando gli giunsero quest** Mortali»: 
era arrapato nm progetti pollUri, rhe stavano agli antipodi del 
lotta rontro I Torchi progettata dal papa. Kgli, che avrebbe dovir > 
proteggere l’i ngbrria come baluardo dell’Auiitria e di tutta la cr 
stianti*. aaa pensava che ad abbattere, a apra? dell’unità e del a 
furia di rmi «tenia deil’l'ngberia. quella rasa regnante valida 
difenderla. Kgli si alle«» eoi partito dei magnati ungheresi osti 
a Mattia Corvino e II 4 mano 14Ó9 ai fece proclamare re dT» 
g He ria *

l*lo 1 1  aveva fe r ra lo  di prorraatinare fra  1 due princip i II di 
aèdla, che doveva mandare a vuoto le sue sperarne d i nna gorrr 
torva a d i rat tra rre  I dar partiti a beneficio dello  scopo del co* 
g ir ano * K g li si trovava in Hlena quando giunae la notista della  pr* 
rlaauuW or di F rderiro  1 1 1  a re d ’Cngheria e ai a ffrettò  a far 
■evertasime rimostrarne all'im peratore a M entre II re d T n gh er ia  
arrivrva a l 5 d 'aprile, a *  la  proeinto di brandire la aua spada contr
I Turchi, eg li viene tormentato da oataroll da parte del «r ia tta » 
( ’« r i i  magnati scontenti pm uadono tua a lle n a  d i prender pari 
a an cambiamento d i s ia lo  In questo regno. Ora affinché da ri- 
non a# venga ana arandalo pia grande, noi ti esortiam o perrh 
l>ensi a mantenere rispettato il too  a lto  officio e a provvedere al 
vantaggio romane della cristian ità e non dia ascolto ai rooaigl del farinai CW ar. r i i  che pa.» facilmente acradere ron la tua ad» siane, da qmwta discordi* ne aaaressr una gnerva. non docrrbb  
rsarro incolpato il i r .  qualora eg li dovrwse fe rra re  il su » sramp1 la ana pace ro* Tarrhi. ma piuttosto c o lu i che l arrssar spinto a l  unalWnaiu rari vergognosi (Questo regno e lo arado d i la tta  1*  «-riattasti* p n d rtt i «la essa abbiamo goduto fin qui pace sicura 
Ite si dorè—r aprire ai barbari qaeato varrò, la sventura ì evrcbb» a cadere su ta lli e all'aatarr di lauto ruinosn progetto verrebbe»»’ imputale da tHo latte le roausrgaenie a.* 1 1  legato pontific io la  Ca
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